
È
stato più di un ricatto, è
stata una genuflessione
all’Abi». Franco Ceccuz-
zi, deputato del Pd, non
si rassegna. Quel maxie-

mendamento sembra proprio detta-
to dalle banche. Oltre a eliminare i
«paletti» sul massimo scoperto
(«che forse erano scritti in modo

scorretto», ammette) il governo ha
cassato anche un emendamento del-
l’opposizione che riprendeva in pie-
no la direttiva Ue sui giorni di valuta
per assegni e bonifici. Bruxelles fis-
sa il tempo massimo a un giorno:
l’Italia deve adeguarsi entro novem-
bre. Il testo proposto concedeva an-
che due mesi in più e disponeva
l’adeguamento da gennaio. Ma è sta-
to cancellato. E l’Europa? Spalluc-
ce. Evidentemente l’Europa pesa so-
lo sulle pensioni delle donne. Per le
banche l’Italia può incorrere in infra-
zioni. «Le banche incassano anche
un altro sconto - aggiunge Massimo

Vannucci - Ottengono infatti le sva-
lutazioni dei crediti in sofferenza
che ci costano 250 milioni». Per un
ministro che si dichiara nemico dei
banchieri è davvero troppo.

PartiteVero è che il governo punta
a gestire in proprio la partita, con
quell’intesa sulla moratoria che il
ministro punta a rivendicare per sé.
Ma altre partite si stanno giocando
dietro le norme del decreto anticri-
si. Non solo quella ormai dichiarata
tra Prestigiacomo e Scajola. Nel te-
sto è passata inosservata una proro-
ga che farà tremare i polsi ai dipen-
denti pubblici «perseguitati» da Bru-
netta. All’articolo 23 si proroga per
un anno la riorganizzazione di Svi-
luppo Italia. Il governo Prodi aveva
provato a eliminare un po’ di potro-
ne, in un «mostro» con 32 società
controllate, 25 sub-controllate, 124
partecipazioni di minoranza. «Il to-
tale delle poltrone sommava a 492 -
spiega Vannucci - con un costo per
lo Stato di 6 milioni di euro». Prodi
aveva stabilito che da 492 si scendes-
se a 25, e che le 200 società passasse-
ro a tre. Ma la norma, di proroga in

proroga, è rimasta inattuata. Biso-
gnerà aspettare un altro anno e
continuare a spendere: alla faccia
della crisi e dei disoccupati. E non
solo. L’ultima finanziaria del passa-
to governoaveva stabilito che i
membri del consiglio d’ammini-
strazione fossero massimo tre: il
nuovo esecutivo a rialzato la so-
glia a 5.

Sanatoria saltata Il regalo che
non è riuscito - fortunatamente - è
stata la scandalosa sanatoria sui
giochi. A denunciarla è stato un al-
tro deputato Pd, Rolando Nannici-
ni. «In sostanza si riducono le pena-
lità dei gestori di slot machines a
un dodicesimo del minimo, per
mettersi a posto per gli anni di im-
posta 2004-07. «In ogni seduta ab-
biamo contestato la misura - spie-
ga ancora Vannucci - chiedendo
gli effetti finanziari della misura,
senza avere risposte». Alla fine nel-
la stesura del maxi-emendamento
la sanatoria sulle slot machine è
saltata. Forse sembrava troppo, do-
po il regalo agli evasori dello scu-
do fiscale. ❖

FUS Vanno via silenziosi, sconfortati, con l'amaro sul volto e appuntata

alpettounamascherina listataaluttocherappresenta lamortedellaculturae

dello spettacolo in italia. Una ventina tra attori, registi e sceneggiatori, tra cui

MarioMonicelli,CittoMaselli,ValerioMastandrea,StefanoRullisonostatispet-

tatori speciali, dalla tribuna ospiti della Camera, ( e fuori c’erano altri a cui fa

riferimentolafoto)deldibattito inaulasuldecretoanti-crisicheprevede, tra le

altrecose, itaglialFUS.Nessunosièaccortodi lorotraiparlamentari impegna-

ti nelle dichiarazioni di voto sulla fiducia al governo.
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Registi e attori, la protesta silenziosa alla Camera contro i tagli allo spettacolo
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Decreto

L'aula della camera ha dato l'ok alla fiducia al governo Berlusconi posta al decreto
anticrisi con 294 sì e 186 no. Lunedì saranno esaminati gli ordini del giorno e martedì, a
partiredalle16,si terrà il ilvotofinalesulprovvedimentochepoipasserà insecondalettura
al senato. È stata la fiducia numero 23.

Lasciano gli «sprechi»
di Sviluppo Italia
Prorogato di un anno il taglio delle poltrone della società
Sono 492, dovevano scendere a 25. Banche, cancellate
le disposizioni della Ue sui giorni di valuta. Vince l’Abi
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